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TORNATA DEL 7 APRILE 1854 

Diversità, che sono in pessime condizioni, a 1700 lire. Fin dal 
1848 furono soppresse le cattedre di filosofia, e questa è una 
economia fatta sul bilancio passivo dell'Università di Ge-
nova. Or dunque di questa somma ingente che avete rispar-
miata, date un obolo a quei professori che si trovano godere 
uno stipendio insufficiente. Io lo credo un debito di giustizia, 
tanto più che tutti quanti i ministri che hanno preceduto l'at-
tuale Governo hanno fatto la promessa formale di migliorare 
la condizione degli insegnanti, e questa promessa non ha mai 
avuto effetto. 

Ha detto or ora l'onorevole Berti che, mentre tutti gli in-
segnanti dello Stato hanno migliorato la loro condizione, non 
sa per qual triste sorte le Università di Genova e della Sar-
degna debbano essere considerate come affatto fuori del be-
nefizio fatto a tutti gl'insegnanti dello Stato. 

Diceva l'onorevole Cadorna che col progetto di legge già 
presentato alla Camera si provvede a migliorare la condi-
zione dei professori. Io credo che veramente quel progetto 
contenga massime che recheranno grandi benefizi al paese, e 
desidero vederlo quanto prima ridotto a condizione di legge, 
ma nessuno può prevedere seciò verrà fatto nè a quale epoca. 
Può anche accadere che subisca nella parte economica varia-
zioni importanti : quindi non stimerei che si potesse torre 
argomento da questa circostanza per ritardar e ancora ad ef-
fettuare un leggiero miglioramento nella condizione degli in-
segnanti delie Università sarde e di Genova, così male retri -
buiti e così benemeriti dell'insegnamento. 

presidente. La parola spetta al relatore. 
Cadorna c. Domando la parola per un fatto personale. 
Non ho che una parola da dire in risposta all'onorevole mio 

amico Berti il quale tentò di mettere in contraddizione le mie 
parole con ciò che ho sostenuto in altre circostanze. Io credo 
potergli provare che egli si è ingannato. 

In primo luogo dirò che la condizione delle cose è ora ben 
diversa da quel che fosse all'epoca cui egli alludeva; in allora, 
quanto all'esame del progetto, l'avanzata Sessione, e molte 
altre circostanze avevano ingenerato la generale persuasione 
che quel progetto non si sarebbe discusso. 

In secondo luogo allora, si trattava dei professori delle 
scuole secondarie, i quali non saranno certamente mai tolti, 
dappoiché l'istruzione secondaria rimarr à sempre in tutte le 
Provincie. Ora invece si tratta di un insegnamento pel 
quale si sono proposti gravi cambiamenti nel progetto di 
legge, fra i quali si propone la soppressione di qualche Uni-
versità. 

Ora io domando se, nel mentre sono in eorso proposte di 
questa natura, sia conveniente il creare nuove cattedre o l'ac-
crescere stipendi, sebbene ciò possa avere evidentemente 
l'effetto di rendere difficil e lo stabilire un nuovo sistema. Nel 
caso che la Camera volesse entrare in questa via, la sua de-
liberazione creerebbe un nuovo ostacolo. 

La Commissione generale del bilancio è entrata nell'opi-
nione che difendo, non solo in occasione della presente catego-
ria, ma anche di varie altre proposte; essa adottò la massima 
che, allorquando si trattasse di amministrazioni o di oggetti 
per cui fossero proposti dei riordinamenti , tranne i casi di 
assoluta urgenza e della necessità del pubblico servizio, si do-
vessero conservare le cose nello stato attuale, salvo poi ad 
introdurr e le variazioni che si credessero opportune all'epoca 
in cui si sarebbe discusso il provvedimento particolare ri -
guardante l'organamento di quel servizio. 

Signori, io desidero più che mai che la legge relativa al-
l'ordinamento dell'istruzione pubblica venga posta io discus-
sione il più tosto possibile e che venga presto votata, e per 
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ciò bramo di allontanare tutti gli ostacoli che possano frap-
porsi al conseguimento di questo scopo. 
PRESIDENTE . Metto ai voti la proposta di riduzione delle 

lire 8000 fatta dalla Commissione. 
(È approvata.) 
Metto ai voti la categoria ridotta in lire 481>729 31 
(È approvata.) 
Categoria 13. Presidi, vice-presidi, professori, ecc., nelle 

quattro Università (Materiale), lire 4000. 
La Commissione ne ha proposta la soppressione. 
ciBBiHie, ministro dellapubblicaistruzione.Ua disor-

dine che non può negarsi esistere nella pubblica istruzione 
è quello che consiste nelle varie misure di rigore con cui nei 
vari istituti si procede agli esami. Per mantenere lo stato del-
l'istruzione, per quanto è possibile, allo stesso livello in tutti 
i luoghi, io mi sono creduto in obbligo di mandare delegati 
straordinari ad intervenire e presiedere gli esami in vari 
punti del regno : e questa convenienza, secondo me, si ripro-
durrebbe ancora in quest'anno, perchè pochi sono i luoghi 
dove ho potuto spedire delegati nell'anno precedente. Tutta-
via, se, in vista della strettezza delle finanze, la Commissione 
crede di sopprimere questa categoria 13, io vi consentirei col 
patto che si aumentasse sino alla somma di lire 3000 la ca-
tegoria 18, la quale evidentemente è insufficiente allo scopo. 

La categoria 18, Scuole universitarie delle provincie (Ma-
teriale), ha per effetto di provvedere alle spese di viaggio dei 
vari esaminatori che si mandano nelle scuole universitarie per 
dar gli esami, e di provvedere alla stampa di moduli per e-
sami. La somma di 1000 lire è insufficiente per questo scopo. 
Se la Commissione non ha difficoltà di accrescerla, io ac-
consento alla soppressione della categoria 13 proposta in 
lire 4000. 
DESSARMA, relatore. La ragione per la quale la Commis-

sione ebbe ad avvisare che non fosse da ammettere questa cate-
goria, è perchè le pareva meno conveniente che si stabilisse 
come cosa normale (perchè essendo posta questa categoria 
tra le ordinarie, le pareva che tale fosse l'intendimento del 
Ministero) l'invit o in ciaschedun anno di esaminatori dalla 
sede centrale dell'amministrazione della pubblica istruzione 
delle varie Università. 

La Commissione ha pensato che se per avventura esistevano 
circostanze, le quali esigessero invio di esaminatori ad altre U-
niversità, esse non debbono essere che affatto straordinarie 
ed eccezionali; imperocché se si ritenessero come permanenti, 
si dovrebbe ricorrere a ben altri rimedi, cioè sarebbe d'uopo 
provvedere ad un riordinamento, mercè il quale cessassero 
le circostanze per cui si dovrebbero mandare esaminatori 
straordinari alle altre Università. La Commissione perciò cre-
dette che se poteva esservi bisogno dell'invio testé mentovato» 
ad esso si dovesse provvedere colle somme stanziate per le 
spese straordinarie. Tanto più poi la Commissione si indusse 
a proporre la soppressione di questa categoria in quanto che 
rilevò che la categoria 18 portava anche lire 1000 per gii e-
sami da darsi nelle scuole universitarie. 

Ora il signor ministro proporrebbe che alle somme allogate 
nella categoria 18 si aggiungesse quel tanto che bastasse per 
l'invi o nelle Università di esaminatori straordinari . Innanzi-
tutto osserverò al signor ministro che la somma stanziata pei 
bisogni delle scuole universitarie è sufficiente, imperciocché 
quando era stanziata una categoria relativa a siffatti esami-
natori, vi erano scuole secondarie piuttosto numerose in Ver-
celli ed in Mondovì. 

Ma ora non vi sono più le scuole universitarie che di Ciam« 
beri e di Nizza, alle quali, se sono bene informato, non si so-


